
Accordo quadro, con più operatori economici ai sensi dell’art. 59, comma 4 del D.Lgs.
per l’affidamento del Servizio Semiresidenziale destinato alle persone con Alzheimer, gestione di Centri Diurni 
nell’ambito del “Polo Cittadino Alzheimer” e interventi individuali, al domicilio, per le persone con Alzheimer in 

–

La durata dell’accordo quadro (escluse le eventuali opzioni) è di 

LOTTO N. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7: VALORE MASSIMO TOTALE STIMATO DELL’ACCORDO QUADRO pari ad € 
al netto dell’I.V. A, ripartito nell’ o di € 2. € per al netto dell’I.V.A., 

€ 1.
€ 1.



Il presente schema ha per oggetto la conclusione di un accordo quadro, così come definito dall’art. 59, comma 
4 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm. e ii. (d’ora innanzi Codice), per l’affidamento del servizio di gestione di centri 

er e per l’intervento al domicilio nelle situazioni di gravità, nell’ambito del “POLO 
CITTADINO ALZHEIMER”

condizioni alle quali l’esecutore si obbliga ad eseguire le prestazioni che di volta in volta gli verranno richieste 

Le tipologie di prestazioni e le caratteristiche tecniche afferenti l’affidamento del servizio del presente accordo 
quadro sono tecnicamente identificate e analiticamente descritte nel capitolato speciale, (d’ora innanzi 

Il presente accordo quadro disciplina, ai sensi dell’articolo 59 del Codice, mediante condizioni generali stabilite 

all’esecutore che accetta alle condizioni 
e si impegna sin d’ora ad 



L’esecutore, preso atto della natura del presente accordo quadro, si impegna a sottoscrivere i relativi contratti 

regola d’arte e nel rispetto d
entrate in vigore durante l’esecuzione dell’accordo quadro.

Roma Capitale e l’esecutore in relazione alle caratteristiche del servizio comprese le modalità di esecuzione 

“Tutela lavoro”
“Codice antimafia”;

“Regolamento recante 

CED, di cui all’art. 8 della L. 1° aprile 1981, n. 121, della Banca dati nazionale unica della documentazione 

dell’art. 96 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159”

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 

nella pubblica amministrazione”

“Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 

pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini” per le parti ancora in vigore

“Disciplina

associazioni anche prive di personalità giuridica”

e del direttore dell’esecuzione»;

d’inte a A.N.AC. eMinisterodell’Interno15 luglio2014 “Prime

corruzione e l'attuazione della trasparenza amministrativa”

il Protocollo d’intesa 28 gennaio 2015 “seconde linee guida per l’applicazione alle imprese delle misure 

dall’art.32

”;

il “Protocollo d’intesa” ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità 

–

il “Patto di integrità di Roma Capitale, degli Enti che fanno parte del Gruppo Roma Capitale e di 

partecipati” “Rischi trasparenza”



2 “Valore pubblico, performance e anticorruzione” del Piano Integrato di Attività e 

“Regolamento contabilità” dell’Assemblea

l’offerta

dell’accordo

L’

accordo quadro e, al massimo, sino all’esaurimento del valore dell’importo complessivo dell’accordo quadro 

pari ai 4 anni previsti dall’art. 59, comma 1 del Codice, Roma Capitale si riserva, con apposita determinazione 

dirigenziale, ove ritenuto assolutamente funzionale alla realizzazione dell’intervento e nei limiti 

dell’ultimo e quindi dell’intero 

Pertanto, qualora l’ultimo 

dell’

all’esecuzione delle prestazioni richieste e nei tempi predeterminati senza che l’aggiudicatario possa 

dell’intero

all’esecutore l’importo

dell’accordo quadro o parte di esso, 



l’esecutore

L’affidatario del servizio eseguirà le prestazioni contrattuali del presente a regola d’arte per 

nuove e diverse modalità proposte dall’affidatario medesimo in sede di offerta migliorativa

sottoscritto il relativo contratto applicativo dà avvio all’esecuzione della prestazione, fornendo all’esecutore 

dall’esecutore.

esecuzione anticipata il D.E.C. indica nel verbale di avvio quanto predisposto o somministrato dall’esecutore 

In caso di avvio dell’esecuzione del contratto applicativo in via di urgenza il D.E.C. indica nel verbale di 

consegna le prestazioni che l’esecutore deve immediatamente eseguire.

Con la stipula del contratto relativo al presente accordo quadro l’aggiudicatario si impegna a 

Il corrispettivo contrattuale dovuto da Roma Capitale all’aggiudicatario per il pieno e perfetto adempimento 

per l’intero periodo triennale applicando il ribasso proposto, al netto dell’I.V.A., verrà determinato, di volta 

In sintesi, l’importo complessivo presunto a base d’asta del servizio affidato con il presente accordo quadro 

€   2.

€ 

€ 

€ 

€ 



Il valore totale stimato del presente accordo quadro indica l’importo complessivo massimo presunto del 

senza che l’esecutore possa trarne argomenti per chiedere compensi non previsti dal presente 

dall’aggiudicatario.

nuovo confronto competitivo, secondo i prezzi a base di gara diminuiti del ribasso d’asta offerto 

dall’aggiudicatario, fino alla capienza del valore totale massimo stimato dell’accordo quadro, ed in conformità 

In relazione alle indicazioni di cui all’allegato II. 6 PARTE I, LETT. C, n.10.lett.

individuare con attendibilità il valore presunto di ciascun contratto applicativo, nell’ambito della durata 

riennale dell’accordo quadro, a causa della indeter

L’importo complessivo presunto dell’accordo quadro in relazione alle scadenze dei conseguenti contratti 

specificati di volta in volta all’esecutore con la sottoscrizione di 

d’intervento. 

l’oggetto

l’importo presunto degli interventi del 

l’esecuzione



l’importo presunto degli interventi del singolo contratto applicativo 

l’esecuzione

importo della garanzia definitiva di cui all’art. 117, comma 1, del Codice, prestata per la 

i massimali delle polizze di garanzia di esecuzione ai sensi dell’art. 117, comma 10, del 

Il termine per l’emissione del certificato di verifica di conformità

finale anche il termine per l’emissione del certificato di verifica di conformità finale);

AI sensi dell’art. 122 del Codice, i

procederà ai sensi dell’art.10 dell’

All’esito del procedimento, la stazione appaltante, su proposta del RUP, dichiara risolto il contratto 

con atto scritto comunicato all’appaltatore.

L’esecutore riconosce che tutti i corrispettivi 

L’aggiudicatario dell’

dall’affidamento degli eventuali contratti applicativi in conformità alle indicazioni del successivo art. 13.

A tal fine, l’Amministrazione si impegna a comunicare all’aggiudicatario, entro trenta giorni dalla data di 

sottoscrizione dell’

l’ultimo) sopra indicata, la data di affidamento del successivo contratto applicativo, ovvero di riservarsi 

– Oneri a carico dell’esecutore
Sono a carico dell’affidatario, intendendosi remunerati con 

come sopra indicato, tutti gli oneri, le spese ed i rischi relativi all’esecuzione del servizio 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.htm#II.14


L’esecutore si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni contrattual

di Centri Diurni nell’ambito del 
“Polo Cittadino Alzheimer” e 

L’esecutore è tenuto altresì a rispettare quanto previsto dal capitolato speciale

obblighi riferiti all’avvio delle prestazioni;

obblighi di comunicazione del personale impiegato nell’esecuzione dell’appalto e degli eventuali titoli 

obblighi afferenti il rispetto dei protocolli d’intesa e di integrità;

obblighi relativi all’eventuale sostituzione del personale diverso da quello presentato in sede di offerta con 

L’aggiudicatario nell’esecuzione degli 

L’aggiudicatario dell’accordo quadro si impegna a comunicare tempestivamente a Roma Capitale, 

indipendentemente dall’affidamento degli , nella vigenza dell’accordo quadro 

L’esecutore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni 

In particolare, ogni esecutore si impegna a rispettare nell’esecuzione delle obbligazioni derivanti dal presente 



L’esecutore, nell’ambito degli 

Ai sensi dell’art. 119, comma 7 del Codice, l'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento 

prestazioni, secondo quanto previsto all’art. 11 del Codice, nei confronti dei 

Sospensioni o riprese dell’esecuzione dei contratti applicativi
Ai sensi dell’art. 121, commi 1 e 11 del Codice per quanto compatibile, in tutti i casi in cui ricorrano circostanze 

, il direttore dell’esecuzione del contratto, può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto 

sospensione, con l'indicazione dell’imputabilità e delle ragioni che hanno determinato l'interruzione delle 

senza eccessivi oneri e con l’indicazione della consistenza della manodopera e degli strumenti esistenti al 

Il verbale deve essere sottoscritto dall’esecutore e inviato al R.U.P. 

Ai sensi dell’art. 121 comma 2 del Codice la sospensione 

ripresa dell’esecuzione delle prestazioni

e modalità indicate all’art. 121, comma 7 del Codice.

quest’ultimo disponga la ripresa dell’esecuzione e indichi il nuovo termine contrattuale. Entro cinque giorni 

dalla disposizione di ripresa dell’esecuzione effettuata dal R.U.P., il D.E.C. procede alla redazione del verbale 

ipresa dell’esecuzione del contratto, che deve essere sottoscritto anche dall’esecutore e deve riportare il 

sensi dell’art. 121, comma 9 del Codice è comunicata dall'esecutore per iscritto al D.E.C. il quale procede 



1, 2 e 6 dell’articolo 121 del Codice, spetterà all’esecutore a titolo di risarcimento una somma quantificata in 

base ai criteri di cui all’art.1382 cc e secondo i criteri individuati all’art.10, comma 2 del D.M. n. 49, del 7 marzo 

pari all’1 per mille dell'ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo nell’avvio 

dell’esecuzione 

all’0,3 per

una penale in misura giornaliera pari all’0,3 per mille dell'ammontare netto 

dell’art. 4 dell’allegato 5 

dell’importo posto a base di gara;

all’ANAC

per ogni giorno di ritardo, oltre il settimo giorno dall’avvio del servizio, relativo alla 

dell’equipe professionale; la penale verrà applicata dalla data del 

verificarsi dell’evento;

una penale in misura pari all’1 per mille dell'ammont



applicativo per il mancato rispetto degli “ ”, 

una penale in misura pari all’1 per mille dell'ammont

dell'ammontare netto contrattuale per ogni giorno nel caso in cui l’affidatario utilizzi in sostituzione del 

proposto in sede di offerte tecnica. Tale penale maturerà dall’avvenuta conoscenza dell’utilizzo del 

assicurative di cui all’art. 14 del presente schema di accordo quadro eccedente il termine di 10 giorni 

dell’art.126,

complessivamente, il 10 per cento dell’ammontare netto contrattuale 

in relazione all’affidabilità del contraente, l’eventuale 

risoluzione dell’intero accordo quadro.

all’applicazione delle penali di 

all’esecutore; l’esecutore dovrà comunicare in ogni caso per iscritto le proprie deduzioni/giustificazioni a Roma 

della contestazione. Qualora le giustificazioni addotte dall’esecutore, a giudizio insindacabile di Roma

applicate all’esecutore le penali come sopra indicate a decorrere dall’inizio dell’inadempimento.

L’incameramento delle penali sarà effettuato nell’ambito del conseguente provvedimento di liquidazione della 

in cui l’importo della stessa

l’esecutore 

dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di 



L’esecutore prende l’applicazione delle penali

Solamente per i centri diurni semi residenziali, è prevista una quota fissa pari al 30% dell’importo complessivo 

compartecipazione ai costi fissi che l’Org

secondo le indicazioni di cui all’art. 11 del presente schema di accordo quadro.

compatibile con la normativa vigente, secondo quanto previsto dal “Regolamento di contabilità” di Roma 

Capitale ai sensi della deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 83 del 9 agosto 2021.

del Responsabile Unico del Procedimento dell’attestazione di regolare esecuzione ai sensi dell’art. 8 lett. m) 

. approvate dal Consiglio dell’Autorità 

lmente e dopo l’effettiva erogazione del servizio per ciascun 

contratto applicativo il prezzo dovuto all’esecutore, a seguito di presentazione di regolare fattura con allegato 

La mancata produzione della documentazione richiesta e dei dati ivi indicati da parte dell’Appaltatore, nel 

rispetto di quanto previsto nel Capitolato, costituisce causa di improcedibilità del pagamento dell’importo 

–

Nel campo descrizione oggetto dovrà essere specificata l’attività preponderante fatturata ed il relativo periodo 



Nel caso di Raggruppamenti Temporanei d’Imprese, l’obbligo di fatturazione deve essere assolto, da ciascun 

di Diritto n. 17/2018 emanato dall’Agenzia

, è versato il corrispettivo al contraente, al netto dell’I.V.A. in conformità alle 

Ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972, così come introdotto dall’art. 1, comma 629, lettera b) della 

Legge n. 190/2014, l’imposta non verrà liquidata all’esecutore ma verrà versata, con le modalità stabilite nel 

e all’Erario da Roma Capitale. 

Nel caso di ritardato pagamento resta fermo quanto previsto dall’art. 4 del D. Lgs. n. 231/2002 (Attuazione 

Ai sensi dell’art. 30, comma 5 del Codice, in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico 

di cui all’ del Codice e s.m.i., impiegato nell’esecuzione di 

, Roma Capitale trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 

all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi. 

Ai sensi dell’art. 30, comma 5 bis del Codice, introdotto dall’art. 20, comma 1, lett. c) del D. Lgs. n. 56/2017, 

Ai sensi dell’art. 30, comma 6 del Codice in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 

subappalti e cottimi di cui all’art. 105 del Codice e ss.mm.ii, il responsabile unico del procedimento invita per 

iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i succe

assegnato, Roma Capitale paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 

detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario d

subappaltatore ai sensi dell’

all’art. 17 bis del D. Lgs. n. 241/1997 come introdotto dall’art. 4 del D. L. n. 

about:blank#105
about:blank#105


Ai sensi dell’art. 120, comma 12 del Codice si applicano le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 

52. Ai sensi dell’art. 6 dell’Allegato II.14 del Codice, ai fini dell'opponibilità a Roma Capitale, le cessioni di 

–

Prima di sottoscrivere i contratti applicativi, in conformità alle indicazioni fornite dall’A.N.AC. l’Amministrazione 

procederà a richiedere l’emissione di un nuovo codice CIG (CIG derivato). Il CIG derivato sarà indicato nelle 

–

ll’

Il Dipartimento Politiche Sociali e Salute, attraverso l’Ufficio Promozione, Progettazione, Coordinamento 

attuerà un costante monitoraggio dei servizi resi e della qualità dell’offerta integrata

–

Competenza specifiche del Direttore dell’esecuzione del contratto (D.E.C.) 

Il D.E.C. è soggetto diverso dal R.U.P.. Il R.U.P. controlla l’esecuzione del contratto congiuntamente al D.E.C..

Ai sensi dell’art. 31 comma 2 lettera a) dell’Allegato II.14 del Codice, il D.E.C. provvede al coordinamento, alla 



L’esecutore è tenuto a uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatta salva la facoltà di 

i ordini di servizio devono avere forma scritta e l’esecutore deve restituire gli 

l’esecutore deve restituire gli ordini stessi firmati per avvenuta conoscenza, fatte salve eventuali contestazioni. 

come dettagliate dal decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, 7 marzo 2018 n. 49 e dall’Allegato II.14 

del Codice. Il D.E.C. controlla l’esecuzione di ogni singolo contratto applicativo ed effettua la verifica di 

quanto disposto dall’art. 36 dell’Allegato II.14 del Codice. Verifica della conformità finale Il D.E.C., dopo la 

comunicazione dell’esecutore di intervenuta ultimazione delle prestazioni, effettua entro cinque giorni i 

ultimazione delle prestazioni e lo invia al R.U.P., il quale ne rilascia copia conforme all’esecutore. 

contrattuali dell’ultimo contratto applicativo, secondo le 

indicazioni presenti nell’art. 4 del presente schema di accordo quadro, entro trenta giorni dall’ultimazione delle 

prestazioni che ne formano oggetto è avviata la verifica di conformità “finale”. Ai sensi dell’art. 116, comma 2 

del Codice, la verifica di conformità deve essere completata entro 6 mesi dall’ultimazione dell’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali dell’ultimo contratto applicativo. Salva restando la facoltà del soggetto incaricato de

documentazione di cui all’art. 36, comma 7 dell’Allegato II.14. Il soggetto incaricato della verifica di conformità, 

l’esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito le prestazioni contrattuali di ciascun contratto 

applicativo e dell’ultimo contratto applicativo. Il certificato di verifica di conform

conformità sono effettuate a spese dell’esecutore. L’esecutore, a propria cura e spesa, mette a disposizione 

el soggetto incaricato della verifica di conformità i mezzi necessari per eseguirla. Nel caso in cui l’esecutore 

d’ufficio in danno dell’esecutore, deducendo la spesa dal corrispettivo dovuto a quest’ultimo. È fatta salva la 

responsabilità dell’esecutore per eventuali vizi o difetti anche in relazione a parti, componenti o funzionalità 

Successivamente all’emissione del certificato di verifica di conformità di ciascun contratto applicativo si 



applicativo, in proporzione all’importo complessivo presunto dell’accordo quadro, della cauzione prestata 

dall’esecutore a garanzia del mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni dedotte in ciascun contratto 

nico (CCT) di cui all’art. 215 del Codice, formato secondo le modalità 

di cui all’allegato V.2. del Codice medesimo. Per forniture e servizi di importo pari o superiore a un milione di 

Garanzia definitiva dell’accordo quadro
L’aggiudicatario dell’accordo quadro

Ai sensi dell’art. 117 del Codice, l’importo della garanzia è fissato nella misura del 2% dell'importo dell’accordo. 

dell’aggiudicatario dell’accordo quadro

– –

solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano l’attività; 

di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano l’attività; 

La garanzia fidejussoria di cui alle lettere b), c), e d) dovrà contenere anche le sottoindicate condizioni: “Il 

sottoscritto Istituto ………………….……(bancario, assicurativo o intermediario finanziario) si obbliga sin da 

all’art. 1944 del codice civile, alla rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del codice civile, nonché 

ad effettuare, entro 15 giorni dalla richiesta dell’Amministrazione

somma garantita a beneficio di “Roma Capitale” presso la “Tesoreria Capitolina”. 



La cauzione definitiva dell’accordo quadro è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni 

accordo quadro, compreso l’obbligo di sottoscrivere i successivi eventuali 
contratti applicativi che l’Amministrazione si determinerà eventualmente a contrarre

Garantisce, inoltre, il rimborso delle somme pagate in più all’esecutore in funzione degli 

Alla garanzia definitiva dell’accordo quadro si applicano le riduzioni previste dall'art. 106, comma 8, del Codice 

. L’aggiudicatario dovrà presentare –

la certificazione di qualità in copia conforme all’originale. In caso di costituendo Raggruppamento 

Temporaneo di Imprese o di consorzi ordinari di concorrenti ai sensi dell’art. 68 del Codice, o

in caso di possesso di una o più delle seguenti certificazioni/marchi di cui all’allegato 

La mancata costituzione della garanzia definitiva dell’accordo quadro determina la decadenza 

dell’affidamento dell’accordo quadro

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di verifica di conformità “finale”. 

dell’intero accordo quadro



verifica di conformità “finale” di cui all’art. 116, comma 2 del Codice

i servizi per l’intero importo complessivo presunto, l’ammontare residuo, pari al 20 per cento dell’iniziale 

importo garantito, è svincolato alla data di emissione del certificato di verifica di conformità “finale” 

all’art. 116, comma 2, del Codice, dell’intero accordo quadro ovvero entro 30 giorni

dell’accordo quadro
dell’accordo quadro

In tal ultimo caso, a titolo di risarcimento forfettario, al contraente dell’accordo quadro sarà rimborsato il solo 

parte del raggruppamento medesimo o dell’aggregazione di imprese 

L’aggiudicatario, per la sottoscrizione di ciascun contratto applicativo, è obbligato a costituire la garanzia 

definitiva. L’importo della garanzia per ciascun contratto applicativo ai sensi dell’art. 117 del Codice, è fissato 

orto contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, 

l’aumento è di due punti percentuali per 



– Assicurazioni a carico dell’impresa di ciascun contratto applicativo
L’esecutore di 

caso di danni arrecati alle persone ed alle cose, tanto dell’Amministrazione che dei terzi, che si dovessero 

È a carico dell’esecutore di l’adozione, nella esecuzione delle relative 

, di tutte le cautele necessarie per garantire l’incolumità delle persone 

addette all’esecuzione e dei terzi; ogni più ampia responsabilità al riguardo ricadrà, pertanto, sull’esecutore 

civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione di 

La mancata consegna della polizza di cui sopra rappresenta causa di decadenza dall’affidamento di 

In tal caso Roma Capitale si riserva di valutare l’eventuale risoluzione dell’intero accordo quadro. L’omesso o 

il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell’esecutore non 

comporta l’inefficacia della garanzia 

Nel caso in cui nel corso dell’esecuzione si verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà, il direttore 

dell’esecuzione del contratto compila una relazione nella quale descrive il fatto e le presumibili cause e adotta 

Restano a carico dell’esecutore: 

a) tutte le misure e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni all’ambiente, alle persone e alle cose 

nell’esecuzione dei contratti applicativi; 

b) l’onere per il ripristino della situazione preesistente o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi 

L’esecutore non può pretendere indennizzi per danni se non in caso fortuito o di forza maggiore e nei limiti 

consentiti dal presente schema di accordo quadro. In tal caso l’esecutore ne fa denuncia al direttore 20 

dell’esecuzione entro cinque giorni da quello dell’evento, a pena di decadenza dal diritto all’indennizzo. Al fine 

di determinare l’eventuale indennizzo al quale può avere diritto l’esecutore spetta al direttore dell’esecuzione 



del contratto redigere processo verbale alla presenza di quest’ultimo, accertando la sussistenza dei 

presupposti previsti dall’art. 9, comma 2 dell’All. II.14. 

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore o delle 

ammesso il subappalto in quanto, dal combinato disposto di cui all’art. 128 del Codice e all’art. 74 della 

–

si obbliga all’osservanza del disposto di cui all’art. 3 della L. 13 agosto 2010 n. 136 recante: “Piano 

ie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, così come sostituito 

dall’art. 7 del D. L. 12 novembre 2010 n. 187, convertito con modificazioni con L. 17 dicembre 2010 n. 217. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 9 –

dell’accordo quadro
L’esecutore di 

l’accordo quadro
previsto dall’art. 3, comma 8, della L. n. 136/2010 come sostituito dall’art. 7 del D. L. n.187/2010, convertito 

Ai sensi del citato art. 3 della L. n. 136/2010 l’esecutore si obbliga per 

L’esecutore, il subappaltatore e il sub contraente che ha notizia, dell’inadempimento della propria controparte 

–

136 così come modificato dall’art. 7 del D. L. 12 novembre 2010 n.187, convertito con modificazioni con L. 17 



Protocollo d’intesa tra la Prefettura –
“Prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici 
di lavori servizi e forniture” 
Ai sensi del Protocollo d’Intesa tra la Prefettura –

servizi e forniture soprattutto nelle attività considerate maggiormente “a rischio”, 

ovvero quelle che si pongono a valle dell’aggiudicazione e della valorizzazione delle forme di controllo delle 

estese all’intera filiera degli esecutori e dei fornitori, i quali vanno sottoposti alle verifiche antimafia ai sensi 

dell’art. 91 del D. Lgs. n. 159/2011. 

È obbligo dell’affidatario dei –

Politiche Sociali e Salute l’elenco delle imprese coinvolte nel piano di affidamento con riguardo alle forniture e 

È obbligo di Roma Capitale comunicare al Prefetto l’elenco delle imprese suddette al fine di consentire le 

Le attività imprenditoriali “sensibili” sono individuate nell’art. 1, comma 53 della legge 190/2012 e ss.mm.ii. Nel 

caso di informativa interdittiva del Prefetto si procederà automaticamente alla revoca dell’autorizzazione del 

–
Il “Patto di integrità di Roma Capitale, degli Enti che fanno parte del Gruppo Roma Capitale e di tutti gli 

Organismi partecipati” costituisce Allegato n. 5 alla Sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” della 

Sezione 2 “Valore pubblico, performance e anticorruzione” del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

Come accettato [e sottoscritto] dall’operatore economico questi si impegna a: 

–

– somme di denaro, vantaggi economici o altre utilità ai fini dell’aggiudicazione 

ndenti di Roma Capitale, degli Enti che fanno parte del “Gruppo Roma 

Capitale” e di tutti gli organismi partecipati; 



1.8 rispettare gli obblighi derivanti dal principio di non arrecare danni significativi all’ambiente; 

componenti la compagine sociale con funzioni specifiche relative all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione 

2. L’operatore economico si impegna altresì a: 

degli Enti che fanno parte del “Gruppo Roma Capitale” e di tutti gli organismi partecipati che intervengono 

2.3 non conferire incarichi o stipulare contratti con i soggetti di cui all’art. 53, co. 16 ter del D.Lgs. n. 165/2001 

2.4 comunicare nel corso della procedura di gara e dell’esecuzione del contratto ogni variazione intervenuta 

inistratori e a relazionarsi con i dipendenti dell’Amministrazione 

Capitolina, degli Enti che fanno parte del “Gruppo Roma Capitale” e degli organismi partecipati da Roma 

3. Con l’accettazione del Patto, l’operatore economico è consapevole che: 

con gli Enti che fanno parte del “Gruppo Roma Capitale” e tutti gli organismi partecipati; 

3.2 gli obblighi derivanti dal “Protocollo d’intesa tra la Prefettura U.T.G. di Roma e Roma Capitale ai fini della 

servizi e forniture”, relativi alle verifiche antimafia dell’amministrazione, si estendono ai sub affidamenti 

concernenti le attività individuate come “sensibili” dal Protocollo d’intesa medesimo e dalle 23 successive 

rischio di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 1, comma 53, della citata legge 190/2012, indipendentemente 

dall’importo contrattuale. 

4. L’operatore economico ha altresì l’onere di pretendere, nella fase di esecuzione del contratto, il rispetto 



l’operatore economico si obbliga a inserire identiche clausole di integrità e anticorruzione negli eventuali 

zionalità e ragionevolezza, all’esito di un procedimento di verifica nel quale 

negli atti di gara, ovvero, in alternativa applicazione di una penale pari al 2% dell’importo posto a base di gara; 

la segnalazione all’ANAC e alle Autorità competenti. 

La mancata ottemperanza dell’obbligo di dichiarazione del titolare effettivo, di cui all’articolo 2 punto 1.6 del 

presente Patto, non determina l’applicazione delle sanzioni del precedente comma 2 lettere a) e b) del 

presente articolo ma l’avvio di verifi

all’Autorità in materia di contrasto al riciclaggio.

Efficacia del “Patto di Integrità”
Il Patto di integrità si applica dalla data di accettazione ed esplica i suoi effetti dall’inizio della procedura di 

affidamento fino all’integrale esecuzione del contratto ed estinzione delle relative obbligazioni. 

Ogni controversia relativa all’interpretazione ed esecuzione del presente Patto, fra Roma Capitale, gli Enti 

del “Gruppo Roma Capitale”, gli organismi partecipati e l’operatore economico, sarà risolta dall’Autorità 

si applica l’art. 122 del Codice e, per quanto compatibile, l’art. 10 dell’Allegato II.14. 

da parte dell’esecutore tale da compromettere, ai sensi dell’art. 122 comma 3 del 



a) l’inadempimento/gli inadempimenti che comporta/comportano grave pregiudizio (non solo economico) per 

l’Amministrazione; 

sufficiente capacità rappresentativa dell’inaffidabi

In tal caso Roma Capitale si riserva di valutare, in relazione all’affidabilità del contraente, l’eventuale 

risoluzione dell’intero accordo quadro. 

In tal caso Roma Capitale si riserva di valutare, in relazione all’affidabilità del contraente, l’eventuale 

risoluzione dell’intero accordo quadro. 

Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’esecutore, qualora 

comunicato all’esecutore, fermo restando il pagamento delle penali. 

, l’esecutore ha diritto soltanto al pagamento delle 

In tal caso Roma Capitale si riserva di valutare, in relazione all’affidabilità del contraente, l’eventuale 

risoluzione dell’intero accordo quadro. 



Il R.U.P. nel comunicare all’esecutore la determinazione di risoluzione del 

già eseguite, l’inventario delle forniture e la relativa presa in consegna. 

Ai sensi dell’art. 10 comma 6 dell’Allegato II.14, il 

Nei casi di risoluzione del contratto di cui ai commi 1, lettere c) e d), 2, 3 e 4 dell’art. 122 del Codice, le somme 

, l’onere da porre a carico 

dell’esecutore inadempiente è determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad 

Oltre alle fattispecie di risoluzione sopra riportate afferenti alla tracciabilità dei flussi finanziari, il “Protocollo 

d’Intesa”, il “Patto di Integrità”, le ipotesi di cui all’art. 122 del Codice, si potrà procedere alla risoluzione del 

il mancato rispetto delle norme previste dalla Legge n. 68/1999, e l’inosservanza delle clausole contenute nei 

dell’Amministrazione Capitolina rimasta senza esito, provocherà la risoluzione di diritto dei 

dell’accordo quadro
L’esecutore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite da Roma Capitale per l’avvio dell’esecuzione 

; qualora l’esecutore non adempia, Roma Capitale si riserva la facoltà di 

dell’accordo quadro

Risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile 
Si procederà alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile nei seguenti casi: 

a) per mancato avvio dell’esecuzione del singolo contratto applicativo sulla base delle indicazioni del R.U.P. o 

degli obblighi di cui all'art. 2 dell’allegato 5 

comma 1 dell’art. 4 del suddetto allegato;

c) nel caso in cui l’affidatario utilizzi per un periodo comunque superiore a 15 giorni naturali e consecutivi dalla 



–

Ai sensi dell’art. 120, comma 11 del Codice la proroga è limitata al tempo strettamente necessario alla 

Quinto d’obbligo 
Ai sensi dell’art. 120, comma 9, del Codice, Roma Capitale, qualora in corso di esecuzione di ogni 

del quinto, l’importo del singolo contratto applicativo è calcolato secondo le disposizioni di cui all’art. 22 del 

Interpello ai sensi dell’art. 124 del Codice 

economicamente possibile, nel rispetto di quanto indicato dall’art. 124 del Codice. L'affidamento avvien

Roma Capitale, ai sensi dell’art. 123 del Codice può recedere dal 

In conformità a quanto indicato all’art. 11 dell’allegato II.14 il decimo dell'importo dei servizi/forniture non 



L'esecutore deve rimuovere dai magazzini i materiali non accettati dal direttore dell’esecuzione del contratto 

Ai sensi dell’art. 1, comma 13 del D. L. n. 95/2012, come convertito con modificazioni, nella L. n. 135/2012, 

di urgenza, ai sensi dell’art. 92, comma 3 del D. Lgs. n. 159/2011 e ss. mm. e ii., i contributi, i finanziamenti, 

ioni di cui all’art. 67 del D. Lgs. n. 159/2011 e ss. mm. e ii. medesimo sono 

informatici. Il Titolare del trattamento dei dati personali è Roma Capitale. L’Interessato può esercitare i diritti 

golamento 679/2016/UE. L’informativa completa redatta 

sul sito web dell’Ente all'indirizzo: 

https://www.comune.roma.it/web/it/dipartimento-centrale-appalti-uffici-econtatti.page?contentId=UFF320306
https://www.comune.roma.it/web/it/dipartimento-centrale-appalti-uffici-econtatti.page?contentId=UFF320306


sono reperibili sul sito istituzionale dell’Ente. 

“

ruolo di responsabile esterno a ………………, come previsto dall’art. 28 del Regolamento 679/2016/UE. L’atto 

di nomina, quale parte integrante sostanziale del presente contratto è riportata nell’allegato “A”. L’allegato “A” 

è individuato tra i “modelli di designazione” di cui alla circolare dell’Ufficio Speciale Responsabile Protezione 

– –
Si procederà alla revisione prezzi alle condizioni e nei termini indicati dall’art. 60 del Codice. Ai fini del calcolo 

della variazione prezzi si utilizzano gli indici dei prezzi al consumo elaborati dall’ISTAT. La revisione prezzi 

se di apposita istruttoria condotta dal Dirigente dell’Ufficio proponente e dal R.U.P. 

primo anno di durata dell’Accordo Quadro, non ha efficacia retroattiva ed ha cadenza annuale. L’adeguamento 

decorrerà dall’inizio dell’anno contrattuale successivo al primo. 

diminuzione dell’indice dei prezzi al consumo elaborati dall’ISTAT che incida sul costo del servizio nella misura 

saranno aggiornati nella misura dell’ottanta per 

cento della variazione dell’indice dei prezzi al consumo elaborati dall’ISTAT.

Ai sensi dell’art. 9 del Codice, per il presente accordo quadro ed i suoi contratti applicativi è prevista la clausola 

– Spese di contratto ed accessorie a carico dell’aggiudicatario

sottoscrizione dei conseguenti contratti applicativi sono a carico dell’esecutore. 

“Piattaforma per la pubblicità legale degli atti” secondo modalità conformi all'

concerne la pubblicazione a livello nazionale, in conformità all’art. 85 del Codice

–

Per l’esecuzione del presente , l’aggiudicatario dell’accordo quadro
compatibilità ed all’armonizzazione con l’organizzazione d’impresa del medesimo e nel rispetto delle modalità 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_A_II#II.7


b) garantire l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, tenendo conto, in relazione 

all’oggetto dell’accordo quadro e alle prestazioni da eseguire, anche in maniera prevalente, di quelli stipulati 

nazionale e di quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’accordo 

quadro svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, nonché 

normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti dell’esecutore e contro il lavoro irregolare; 

Si approvano espressamente, ai sensi dell’art. 1341 del Codice civile le seguenti clausole vessatorie contenute 

nell’art. 14, commi 1 e 2 e nell’art. 23, comma 1 del presente schema di accordo quadro. “L’esecutore di 

arrecati alle persone ed alle cose, tanto dell’Amministrazione che dei terzi, che si dovessero verificare in 

natura o la causa”. 

“È a carico dell’esecutore di l’adozione, nella esecuzione delle relative 

prestazioni del presente accordo quadro, di tutte le cautele necessarie per garantire l’incolumità delle 30 

persone addette all’esecuzione e dei terzi; ogni più ampia responsabilità al riguardo ricadrà, pertanto

sull’esecutore medesimo, restandone del tutto esonerata Roma Capitale”. 

“Roma Capitale, ai sensi dell’art. 123 del Codice può recedere 

esistenti in magazzino, oltre al decimo dell'importo dei servizi/forniture non eseguiti/e”.


